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Elisa Pasetto pag.39

«Mi ha inferto 10 coltellate, non 4
Ma se non perdono a Natale...»

IlPurgatorio
delmicro
lockdown

Mario Puliero

I l primo giorno gli organi
d’informazione hanno
parlato di una sola coltel-
lata. Poi hanno riferito

che erano quattro. Né una
né quattro. Dieci. Sono dieci
i segni dei fendenti che il tas-
sista Giorgio Z. reca ancora
sul torace, sul collo, sulla

spalla. Me li mostra. Due an-
che sulla mano destra, rime-
diati nel disperato tentativo
di proteggersi in qualche mo-
do da quella furia, di non mo-
rire. «Mentre ero in rianima-
zione all’ospedale di Legna-
go, sentivo un soffio nel pet-
to», racconta il sopravvissu-
to. Non sarà un linguaggio
da pneumologo, ma coinci-
de con una delle evidenze
del referto: «Ferita penetran-

te lobo medio». Traduco: gli
è stato bucato il polmone de-
stro.

Tentato omicidio. È questa
l’accusa a carico del diciasset-
tenne nato in Cile che lo scor-
so 16 ottobre ha aggredito
con inspiegabile ferocia que-
st’uomo dallo sguardo mite,
colpevole solo di averlo fatto
salire sul proprio taxi e scar-
rozzato per due ore (...)
segue a PAG.25

L
a mia prima
«Diretta Verona»
collegato con gli
studi di Telearena
dal salotto di

casa. Ostaggio a casa
propria come capita e ahimè
capiterà sempre più di
frequente a tanti genitori, a
tanti lavoratori (...) pag.11

ILRACCONTO

POLEMICA Le attività all’interno dello stabile

Cortile di Giulietta
a numero chiuso
La rivolta dei negozi

LA STORIA Gara di solidarietà dopo l’appello della madre a L’Arena

La malattia senza nome
e la battaglia per Elettra C

hiedo al mio
Gino che sta
mettendo le
pegoréte nel
presepio - scrive

la Olga - quanti metri
quadrati sia il complesso di
Giulietta, cortile e casa
insieme. pag.15

Stefano Lorenzetto

LA CURVA DEI CONTAGI In Veneto sono mille le classi in quarantena. Medici sospesi, allarme dell’Ordine: «Alcuni continuano a esercitare»

Scuole, il piano tamponi
Il dg della Sanità regionale e il caso Verona. «Caos sui test? Aumenteremo i servizi». In arrivo la pillola anti Covid

•• Non c’è pace per il cortile
di Giulietta. Dopo decenni
di progetti e tentativi inutili
di riordino del sito sale anco-
ra la tensione. I proprietari
privati di negozi e attività
che insistono sul cortile non
accettano che il Comune ab-
bia deciso di contingentare
gli ingressi: «Così ci danneg-
gia». Enrico Giardini pag.15

L’EDITORIALE

AUTONOMIA
E NORDEST
AL TEMPO
DEL VIRUS

Silvino Gonzato

«La scuola ci sta chiedendo
un enorme sforzo. In Veneto
abbiamo più di mille classi
in quarantena o in monito-
raggio, circa 30mila persone
in isolamento. Ma stiamo al-
lestendo nuove linee per tam-
poni e lo sforzo per la preven-
zione è inedito». Luciano
Flor, il direttore generale del
settore Sanità del Veneto,
spiega in un’intervista come
la Regione intende affronta-
re una delle emergenze crea-
te dalla quarta ondata del Co-
vid, in attesa anche dell’arri-
vo della pillola anti-Corona-
virus. Il numero dei ricoveri
intanto non cala nel Veneto
mentre l’Ordine dei Medici
di Verona denuncia: «Alcu-
ni professionisti sospesi con-
tinuano ad esercitare. Segna-
lazioni ai carabinieri».
Adami pag.11 e pag 13

I l percorso speculativo
attorno allo stato di
emergenza che si è
inevitabilmente

sviluppato in questi anni
appare denso e stimolante, e
si lega al rapporto tra
l’individuo, con le sue
libertà, e lo Stato, con i suoi
apparati, le sue forme e le
sue regole. Solitamente
l’attenzione si è indirizzata
attorno ad una prospettiva
conservativa, per cui con
l’eccezione si intende
prevedere una condizione
extra legem con cui, però,
puntare a tutelare e
preservare l’assetto
costituzionale vigente. Vi è
altresì un’altra chiave di
lettura, per così dire
innovativa, che si basa sulla
non celata idea di sfruttare
l’eccezione per instaurare un
ordine rigenerato,
strutturato su fondamenta –
giuridiche, ma anche etiche e
valoriali – differenti dalle
precedenti.

L’emergenza diventa,
quindi, opportunità per
introdurre originali
soluzioni normative, per far
emergere istituti nuovi e
proporre soluzioni
innovative, modificando il
vocabolario dello stesso
legislatore.

Il ricorso a leggi speciali o a
poteri straordinari diventa
quindi opportunità per
ridisegnare il sistema e
occasione per introdurre
novità giuridiche che
possono tendenzialmente
assumere nel tempo quel
carattere di stabilità capace
di (...) segue a PAG.7

Davide Rossi

Shakespeare
e lebaruffe
senzafine

LAOLGA

veronaracconta Giorgio Z., tassista

Mons. Giuseppe Zenti
Vescovo di Verona pag.29

L’INTERVENTO

Ledevastazioni
fisiche
emorali
dellapandemia

Controlli, informazioni, in-
viti ai passanti a tirarsi su
la mascherina e una multa
da 400 euro a una donna e
a un locale per colpa di un
Green pass irregolare. Ec-
co la cronaca di una giorna-
ta vissuta accanto agli
agenti della polizia locale
in centro a Verona nel pri-
mo giorno dell’entrata in
vigore dell’ordinanza che
ha anticipato la zona gial-
la. Paolo Mozzo pag.12 UncontrolloalGreenpass traquellieseguiti ieridallapolizia locale

ZONA GIALLA

Controlli,
una giornata
con i vigili

Albino Bianchi era l’uomo
più anziano di Verona: è
morto a 107 anni. Nato
durante la Prima guerra, ha
superato l’influenza
Spagnola e il Secondo
conflitto. Ecco la sua storia.
Marco Ongaro pag.51

MORTO A 107 ANNI
Albino, le scarpe
come arma
La vita del nonno
di Verona

«Io e Ivan siamo amici ma in
campo è un’altra storia. Il
Torino è forte ma lo è anche
il Verona». Igor Tudor è
pronto alla sfida di oggi alle
18 in trasferta contro Juric,
l’ex tecnico dell’Hellas.
Tavellin e Antolini pag.42, 43

IL GIORNO DEL DUELLO
Tudor lancia
la sfida a Juric
«Il Toro è forte
ma anche noi»

veronacivile.it

VERONA
Corso Milano, 92/B

CIVILE
ASSISTENZA

ALLA PERSONA

• Corsi di lingua Italiana
• Supporto ricerca lavoro
• Corsi formativi a badanti

• CAF
• PATRONATO

6500
famiglie
assistite

+ di 1000
badanti in
servizio

300 badanti 
disponibili

subito

887

ASSISTENZA A DISTANZA 
“NO STOP” ALLE BADANTI

€

BADANTI

A costi
accessibili

Badanti 
Conviventi h24 bs30
tutto compreso!

045
8101283

BONUS DI NATALE

Pizzeria

Ci� à

IL MIO VOTO VA A:

PUNTIVALE

IL MIO VOTO VA A:

PUNTIVALEVALE

In collaborazione conIn collaborazione conTagliando da recapitare a:
Corso Po� a Nuova, 67
37122 Verona

La mia Pizzeria
Verona

IL TAGLIANDO SPECIALE

DA 200 PUNTI
IL TAGLIANDO SPECIALE
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“Ho chiesto:
dammi

almeno i 50 euro
E lui, per tutta
risposta, mi ha
riempito di colpi

GiorgioZ.,49anni,sposato,unafiglia,accoltellatoil16ottobreaIsolaRizza.Il taxièdiuncollega:conilsuosièschiantatocontrounpaloquandoèsvenuto

Giorgio Z., tassista

«Vorrei incontrare chi mi ha accoltellato»
«Mi piacerebbe visitare in carcere quel ragazzo e chiedergli: che cosa ci hai guadagnato?», dice il conducente ferito
con10 fendenti, uno dei quali gli ha bucato ilpolmone destro. «Perdonarlo? Ci vorrà del tempo, peròci arrivo. È Natale, no?»

segue dalla prima pagina

“ Di notte
mi sveglio

di soprassalto:
lo vedo a casa mia
Adesso di sera
squadro i clienti...

Stefano Lorenzetto
www.stefanolorenzetto.itveronaracconta

•• (...) in giro per la provin-
cia, incassando alla fine, inve-
ce del prezzo della corsa, un
acconto di aldilà.

Giorgio Z. ha 49 anni. Abita
in provincia. È sposato dal
2012. Ha una figlioletta che
frequenta la scuola primaria.
La mamma le ha solo detto
che il papà ha avuto un inci-
dente d’auto. L’uomo accetta
malvolentieri di farsi fotogra-
fare, benché la mascherina lo
renda irriconoscibile. Biso-
gna capirlo: a più di due mesi
dall’aggressione, è ancora an-
gosciato. «Ho gli incubi. Mi
sono svegliato di soprassalto
anche la notte scorsa. Erano
le 2.30. Nei sogni mi rivedo
quel tizio sulla porta di casa:
io gli apro e lui mi accoltella».

«Quel tizio», A.M., in realtà
èrinchiusonelcarcereminori-
le di Treviso. I carabinieri del-
la Compagnia di Legnago lo
hanno identificato e arrestato
dopo 41 giorni di indagini,
svolte con certosina tenacia.
È stato rintracciato in una co-
munità di accoglienza della
Bassa, che lo ospitava nono-
stante in passato avesse dato
più volte segni di squilibrio
mentale e fosse scappato.

Giorgio Z. è uno dei 174 soci
dell’Unione radio taxi Vero-
na, fondata 50 anni fa, che ha
sede in via Galilei, a Porto San
Pancrazio.Èl’unicacooperati-
va di tassisti esistente in città.
«Solo tre non ne fanno parte:
preferiscono non rispondere
alle chiamate della centrale e
caricare i clienti che li ferma-
no per strada», spiega il presi-
dente Daniele Garonzi, che è
ancheassessore aiLavori pub-
bliciaBoscochiesanuova.L’in-
tervistato ha voluto che fosse
presente al nostro dialogo, ac-
cettato dopo molte titubanze.

Giorgio Z. è innamorato del
suo lavoro. Lo fa da 21 anni.
Ha ripreso servizio dopo 36
giorni di sosta forzata, i primi
due dei quali trascorsi in tera-
pia intensiva. «Per ora sono
esonerato dal turno di notte».

Non è lei a decidere gli orari?
Certo che no. Siamo un servi-
zio pubblico. I turni vengono
stabiliti già a dicembre per
l’anno successivo dal Comune
di Verona. Quindi tutti noi
dobbiamo sobbarcarci due
notti ogni mese. Soltanto chi
è iscritto all’Unione radio taxi
da più di 30 anni può chiede-
re di essere esonerato.

E il turno quanto dura?
Dalle 19 alle 7.

Massacrante.
Lo dica al governo, che non
contempla il nostro mestiere
fra quelli usuranti. Anzi, il 24
novembre ci ha pure costretto
ascioperareperché,conlascu-
sa di liberalizzare, vorrebbe

spazzarevie letariffe, favoren-
do un mercato selvaggio in
cui le multinazionali la fareb-
bero da padrone. Siamo arti-
giani. Il turno prevede obbli-
gatoriamente12ore.E possia-
mo andare in pensione solo
dopo 43 anni di servizio.

Età media dei tassisti veronesi?
Intorno ai 40 anni. Abbiamo
diritto a 30 giorni di ferie non
pagate e a 6 mesi di aspettati-
va, anche questa non retribui-
ta. Niente permessi. Ci tocca
avere l’assicurazione privata
per le malattie. La mia costa
800 euro l’anno e garantisce
una diaria di 50 euro al gior-
no in caso di assenza forzata
dal lavoro, 100 se ricoverato
in ospedale. Ma dopo 6 mesi
perdo qualsiasi copertura.

In quel caso la sua famiglia co-
me fa? Muore di fame?
Fin dal 1995 i tassisti veronesi
hanno dovuto costituire una
società di mutuo soccorso:
versando10euroalmese,han-
no diritto a 30 euro al giorno
in caso di malattia, infortunio
o ritiro della patente.

Ma quanto guadagnate?
Da 30.000 a 35.000 euro lor-
di l’anno, secondo gli studi di
settore.Quindi, se tutto vabe-
ne, da 1.700 a 2.000 euro net-
tial mese. Ma con50.000chi-
lometri l’anno di percorrenza,
a ogni quadriennio devi com-
prarti un’auto nuova. Io sono
già arrivato alla quinta.

Come si diventa tassisti?
O trovi qualcuno che va in
pensione e ti cede la sua licen-
za oppure aspetti i bandi della
Regione,cheognidueotrean-
nifissa ilnumerodi taxineces-
sari nelle città capoluogo.

Dovete superare un concorso.
Per titoli ed esami. Nell’Unio-
neradio taxicisonotrecondu-
centi laureati: fanno 3 punti
inpiù.Se conosci le lingue, sa-
li in classifica. Idem se sai ri-
spondere ai quiz sulla storia
cittadina.Dibase, serve l’iscri-
zione al ruolo in Camera di
commercio e la patente KB.

Ha malattie professionali?
Quelle di tutti i tassisti. Iper-
tensione, perché stare 12 ore
nel traffico urbano è da infar-
to. Mal di schiena cronico.
Emicrania. Rispetto ad altri
colleghi, mi reputo fortunato:
niente bruciori di stomaco.

Che pericoli correte?
Il primo: non riportare a casa
l’auto intatta. Il secondo: non
ritornare in famiglia sano e
salvo. Il terzo: perdere l’incas-
so. Mi sono già capitate tutt’e
tre queste disgrazie.

I passeggeri non pagano?
Daquando è scoppiata lapan-
demia, due o tre ogni giorno.
Nonhannopiù soldi. Tiallun-
gano il bancomat per il Pos,

ma il conto è vuoto.

A quel punto che fate?
Mica possiamo chiamare la
polizia perché li arresti. Com-
piliamounaricevutacon ilno-
stronumerodi taxi,pregando-
li di consegnare l’importo a
qualche collega appena po-
tranno. Qualcuno è onesto, lo
fa. Pochi. La povertà è sempre
più diffusa, la tocco ogni gior-
no con mano. Il coronavirus
haaffossato tutti quei lavoret-
ti precari che consentivano a
tanta gente di tirare avanti.

Potete rifiutarvi di prendere a
bordo qualcuno?
Solo chi è in evidente stato di
ubriachezza o talmente spor-
co da costituire un pericolo
per il conducente e per chi sa-
le dopo di lui. D’estate lascia-
mo a terra anche chi è a torso
nudo. Per il resto, abbiamo
l’obbligo di accogliere tutti.

Inclusa la fauna notturna?
Guardi, quella è composta in
larga maggioranza da onesti
lavoratori:macchinistidi Tre-

nitalia,dipendenti di SbbCar-
go, titolari di pubblici esercizi
che rincasano alle 3 dopo aver
pulito i loro locali. Beh, poi c’è
anche il popolo della movida
e delle feste del mercoledì.

Le feste del mercoledì?
Universitari. Li porto al Piper
o all’Amen, sulle Torricelle.

Prostitute no?
Pure. Ma non chiedono più,
come in passato, di essere la-
sciate ai bordi della statale 11.
Ti danno l’indirizzo del clien-
te. Fanno servizio a domicilio.

L’Unione radio taxi aveva già
avuto episodi di cronaca nera?
Non così gravi come quello in
cui sono incappato io. «Par-
ma»furapinatoinviaCarduc-
ci sotto la minaccia di un pun-
teruolo. A un collega anziano
rubaronol’autodopoaverlo le-
gatoaun alberosulle Torricel-
le. Un altro fu abbandonato
in autostrada alle porte di Mi-
lano da malviventi diretti nel
capoluogo lombardo.

Mi racconti la sua disavventura.
Sabato 16 ottobre, ore 18.45.
Davanti alla stazione di Porta
Nuova sale sul taxi un giova-
notto. Dal colore della pelle
non sembrava sudamericano.
Mi ordina di portarlo a Isola
Rizza. Io replico: ti costerà 50
euro. «Va bene», risponde.
Durante il tragitto, parla, par-
la, parla. Mi è toccato inter-
romperlo: scusa, ma devo sta-
re attento alla strada.

E che cosa le diceva?
Cheaveva 23anni. Cheera or-
fano.Cheuscivadaunacomu-
nità. Che era stato proprieta-
rio di un bar a Dubai. Che si
era arricchito.A un certopun-
to cambia idea: «Facciamo
unadeviazione.Voglio rivede-

re Legnago, dove ho vissuto
per qualche tempo». Giunto
nel capoluogo della Bassa, mi
chiede di fermarmi davanti a
un locale per bere qualcosa.
Lascia inautoilborsello.Risa-
le dopo cinque minuti. «Pas-
siamoaprendere un mio ami-
co a Sanguinetto».

Cambio di programma.
Giunti all’altezza dell’hotel La
Pergola, vede due ragazzi, sui
22 anni, in attesa del pullman
a una fermata dell’Atv. Questi
non mi sembravano italiani.
Li fa salire. Si stringono in tre
sul sedile posteriore. Basta
Sanguinetto. Il clienteci ha ri-
pensato: «Andiamo a Isola
Rizza». Giunto in paese, pri-
ma acquista le sigarette in ta-
baccheria, poi mi fa dirigere a
casa di un quarto amico, che
però non apre la porta.

A quel punto?
Ci fermiamo alla periferia del
paese.Scendono.Abbassoil fi-
nestrino e dico al tipo: fanno
120 euro, come vuoi pagare?
Lui domanda agli amici se
hannosoldi.«Ho20 euro»,ri-
sponde uno. L’altro: «Io solo
10». Propongo: usa il Pos.
«La tessera è scarica». Cerco
di convincerlo: dammi alme-
no i 50 euro che abbiamo pat-
tuito in stazione. Per tutta ri-
sposta, si avvicina e mi sferra
una grandinata di colpi.

Con che arma?
Un taglierino, un pugnale, va’
a saperlo. Mentre mi trafigge-
va spalla sinistra, torace e col-
lo, cercavo di proteggermi con
la mano destra, perché nell’al-
tra reggevo ancora il Pos.

Un dolore atroce.
Lì per lì non te ne rendi nem-
meno conto. Ho visto solo il
giubbino di pelle che si arros-

sava di sangue. I due amici as-
sistevano impassibili. Per for-
tuna la mia Touran ha il cam-
bioautomaticoeavevolamar-
cia già ingranata. Mi è bastato
accelerare. Mentre scappavo,
ho urlato all’aggressore: ba-
stardo, la pagherai!

Poi che è successo?
Hopercorso2chilometri.Spe-
ravo di raggiungere la Trans-
polesana. Invece ho perso i
sensi e sono andato a schian-
tarmi contro un palo della lu-
ce. Ottomila euro di danni.

Che altro ricorda?
Non so dopo quanto tempo
ho ripreso conoscenza. Ho
spalancato la portiera e mi so-
nomesso agridare: aiuto, aiu-
to, mi hanno accoltellato!
Due morosi, che passavano di
lì in auto, si sono fermati. Due
buoni samaritani. Hanno su-
bitochiamato il 112deicarabi-
nierie il 118dell’emergenzasa-
nitaria. In un quarto d’ora è
arrivataun’ambulanza daIso-
la della Scala e mi ha traspor-
tato all’ospedale di Legnago,
dove per i primi due giorni so-
no rimasto in terapia intensi-
va,perchéimedicinoncapiva-
no quanto fossero profonde le
ferite, temevano un’emorra-
gia interna. Mi hanno chiesto
le mie generalità e che giorno
fosseefattocontare leditadel-
le loromani. Hanno anche ve-
rificato che muovessi le mie,
per assicurarsi che non fosse-
ro stati recisi i tendini.

Chi ha avvisato sua moglie?
Mi ricordavo il numero di cel-
lulare, l’unico che conosco a
memoria. Un dottore l’ha
chiamata: «Sono con suo ma-
rito, è in ospedale a Legnago,
ma non si preoccupi». Me l’ha
passata al telefono. Urlava e
piangeva: «Oh Dio! Oh

Dio!». Io cercavo di tranquil-
lizzarla: mami, mami, non fa-
re così, sto bene. È toccato a
lei dare la brutta notizia a mio
padree miamadre,81 e78 an-
ni. Immagini la loro dispera-
zione. Fra l’altro, papà in pas-
sato ha avuto un colpo al cuo-
re, bisognerebbe risparmiar-
gli queste emozioni.

Ha capito perché il minorenne
l’ha accoltellata?
Dovrebbe chiederlo a lui. Pa-
re che non ci stia con la testa.

Sente ancora dolore?
Guidando ho male alla spalla.

Ha paura?
Di sera sì. Squadro meglio i
clienti prima di farli salire.

Chi le è stato più vicino?
I carabinieridi Legnago: il ca-
pitano Luigi Di Puorto, co-
mandante della Compagnia,
e il luogotenente MauroTena-
ni, comandante del Nucleo
operativoe radiomobile.Si so-
no innanzitutto preoccupati
dellamia salute.Ancora ades-
so mi telefonano per sapere
come sto. Il comandante pro-
vinciale, il colonnello Pietro
Carrozza,hachiamatoil presi-
dente della mia cooperativa.

Si aspettava un simile incubo?
No, non l’avevo mai messo in
conto. Fra l’altro, 60 miei col-
leghi hanno una telecamera
sempre accesa, che riprende
l’abitacolo del taxi a 360 gradi
e manda le immagini in cen-
trale, dove restano registrate
sul server per 24 ore. Stavo
per installarla anch’io, ma ero
in ritardo a causa del Covid.
Ora l’Unione radio taxi ha de-
ciso di accollarsi le spese per
dotare tutte le nostre auto di
questo apparato.

Che cosa sa del balordo?
Quello che ho letto sull’Are-
na. È un povero disgraziato.

Che cosa prova per lui?
Compassione. Mi fa pena.

Pensa di poterlo perdonare?
È la base di partenza per tut-
to. Non dimenticare, non far
finta di niente, però... Ci vorrà
del tempo, ma ci arrivo. È Na-
tale,no? Senonperdonialme-
no a Natale... Posso aggiunge-
re una cosa?

Prego.
Mipiacerebbeandare aincon-
trarlo in carcere, vorrei guar-
darlo negli occhi e chiedergli:
perché mi hai accoltellato?
che cosa ci hai guadagnato?

Dopo questa odissea, consiglie-
rebbe a un giovane di fare il tas-
sista?
Sì. È un bel mestiere. Non hai
padroni. E la clientela è molto
varia.

Fin troppo.
Sono vivo. Le pare poco?  •.
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